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Al Signor Presidente 
della PRIMA Commissione Consiliare 

e, p.c. 

Al Signor Presidente 
della Giunta regionale 

Ai Signori Presidenti 
delle Commissioni Consiliari 
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oggetto: 

Ai Signori Presidenti 
dei Gruppi Consiliari 

Al Signor Assessore 
delegato per i rapporti tra il 
Consiglio e la Giunta regionale 

Al Signor Segretario generale 
della programmazione 

Loro sedi 

Progetto di legge n. 168 
Proposta di legge di iniziativa del Consigliere Pietro Dalla Libera 
relativa a: "INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL'ARTICOLO 
22, COMMA 6, LETTERA B) DELLA LEGGE ELETTORALE DEL 
VENETO N. 5/2012". 

Ai sensi dell'articolo 21 dello Statuto e degli articoli 44 e 61 del Regolamento 
del Consiglio regionale, trasmetto il progetto di legge indicato in oggetto. 
La Prima Commissione consiliare presenterà la propria relazione al Consiglio 
entro i termini previsti dall'articolo 42 del Regolamento. 

Ove altre Commissioni dovessero rilevare nel progetto di legge di cui trattasi, 
aspetti ritenuti afferenti anche alla propria competenza e ritenessero pertanto di 
esprimere su questi proprio parere, ne formuleranno istanza ai sensi 
dell'articolo 51 comma 3. 
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La Commissione referente ha facoltà di acquisire ove ritenuto utile, il parere di 
altra Commissione per gli aspetti che rientrano nella competenza di questa, ai 
sensi e nei termini di cui all'ariicolo 51 comma 2 e comma 4 del Regolamento. 
Si Invita infine il Presidente della Giunta regionale a trasmettere, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 6 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, la 
scheda di analisi economico-finanziaria nei termini previsti nello stesso articolo. 
Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE 

(Roberto \Ciambetti) 
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ILSEGRI 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

PROGETTO DI LEGGE N. 168 

PROPOSTA DI LEGGE d'iniziativa del Consigliere Dalla Libera 

INTERPRETAZIONE AUTENTICA D E L L ' A R T I C O L O 22, C O M M A 6, 
L E T T E R A B) D E L L A L E G G E E L E T T O R A L E DEL VENETO N. 5/2012 

Presentato alla Presidenza del Consiglio i l 13 luglio 2016. 



INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL'ARTICOLO 22, COMMA 6, 
LETTERA B) DELLA LEGGE ELETTORALE DEL VENETO N. 5/2012 

Relazione: 

La legge regionale elettorale n. 5/2012 ha presentato difficoltà 
interpretative con riferimento alla procedura di assegnazione dei cosiddetti seggi 
residui di cui all'articolo 22, comma 6, lettera b), sfociate nel 2015 in contenziosi 
elettorali avanti al TAR del Veneto e al Consiglio dì Stato, conclusisi nel luglio 
2016. 

Con il presente progetto sì intende fornire l'interpretazione autentica della 
norma in questione da parte del Consiglio regionale, rifacendosi alla ratio della 
norma e alla volontà del legislatore del 2012 così come emerse dai lavori 
preparatori della legge stessa e dai lavori della Prima Commissione, in 
particolare considerate le spiegazioni date ai consiglieri regionali dal dott. Dario 
Tomolo, con riferimento alla procedura dì assegnazione dei cosiddetti seggi 
resìdui, durante la seduta della Prima Commissione consigliare regionale del 19 
dicembre 2011, del cui verbale sì allega copia delle pagine 10, 11, 30, 31 e 32. 

Sì ricorda che l'Ufficio centrale regionale nelle proclamazioni degli eletti 
del 15 giugno 2015 e 19 giugno 2015 ha condiviso l'interpretazione della legge 
qui presentata e ì ricorsi elettorali presentati contestando le predette 
proclamazioni sono stati rigettati dal TAR del Veneto e dal Consiglio di Stato. 
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INTERPRETAZIONE AUTENTICA DELL'ARTICOLO 22, COMMA 6, 
LETTERA B) DELLA LEGGE ELETTORALE DEL VENETO N. 5/2012 

Articolo 1 
1. I seggi residui di cui al primo e al secondo periodo della lettera b), 

comma 6, articolo 22 della legge elettorale del Veneto n. 5/2012 sono i medesimi; 
essi costituiscono tutti i seggi residui, ivi compresi i cosiddetti "seggi residui 
eccedentari" di cui alla lettera a) dello stesso comma 6, articolo 22 della 
medesima legge. 

Articolo 2 
1. Per assegnare tutti i seggi residui il primo e il secondo periodo della 

predetta lettera b), comma 6, articolo 22 della legge elettorale del Veneto vanno 
letti, tenuti e applicati insieme. 

Articolo 3 
1. Il terzo periodo della predetta lettera b), comma 6, articolo 22 della legge 

elettorale Veneto n. 5/2012 è residuale e di chiusura e si applica solo nel caso in 
cui dopo aver applicato congiuntamente i primi 2 periodi della stessa lettera b) 
restino da assegnare uno o piii seggi residui. 
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PDLR n. 168 

PARTE NOTIZIALE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo 1 

Legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 (BUR n. 7/2012) 
NORME PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE (1) 

Art. 22 - Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale 
regionale. 
1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli 
atti delle sezioni elettorali, procede alle seguenti operazioni: 
a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni; 
b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e 
provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a 
verbale e le proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fini della 
proclamazione, sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale 
concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove 
ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il 
presidente del tribunale, ai sensi dell'articolo 15, primo comma, numero 2, della 
legge 17 febbraio 1968, n. 108, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla presente lettera, 
all'ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito 
espletamento delle operazioni. 
2. Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa 
chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un 
unico plico che, suggellato e firmato dai componenti dell'Ufficio medesimo, viene 
allegato all'esemplare del verbale di cui al comma 8. 
3. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale: 
a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione. La cifra 
elettorale delle coalizioni è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle singole 
sezioni della circoscrizione, dalle liste di ciascuna coalizione, più i voti espressi, 
senza indicazione di un voto di lista, per i l candidato Presidente di ciascuna 
coalizione; 
b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La 
cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei 
voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), 
ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione elettorale; 
c) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La 
cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza 



validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da 
ciascun candidato nelle singole sezioni della circoscrizione elettorale; 
d) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle 
rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali prevale l'ordine di 
presentazione nella lista; 
e) comunica tempestivamente all'Ufficio centrale regionale i l risultato di tutte le 
operazioni compiute. 
4. L'Ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli Uffici 
centrali circoscrizionali: 
a) determina la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna coalizione, 
sommando le cifre elettorali circoscrizionali ad essa attribuite ai sensi del comma 
3, lettera a); 
b) esclude dalla ripartizione dei seggi le coalizioni che non abbiano raggiunto il 
numero di voti di cui all'articolo 21 e, conseguentemente, i gruppi di liste ad esse 
collegate; 
c) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente della Giunta abbia ottenuto il 
maggior numero di voti validi, compresi quelli di cui ai commi 6 e 8 dell'articolo 
20. Il presidente dell'Ufficio centrale regionale proclama quindi eletto alla carica 
di Presidente della Giunta ed a consigliere regionale tale candidato; (10) 
d) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente della Giunta abbia ottenuto il 
numero di voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto e 
proclama eletto consigliere regionale tale candidato; (11) 
e) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, 
sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni 
gruppo ai sensi del comma 3, lettera b); 
f) divide la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna coalizione, ammessa alla 
ripartizione dei seggi, successivamente per 1, 2, 3, 4, e forma una graduatoria 
in ordine decrescente dei quozienti così ottenuti; 
g) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera f), i più alti, in numero uguale a quello 
dei seggi da assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettino a ciascuna 
coalizione regionale; 
h) alla coalizione regionale collegata al candidato proclamato eletto alla carica di 
Presidente della Giunta regionale spetta il 60 per cento dei seggi attribuiti al 
Consiglio, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, con arrotondamento della cifra 
decimale all'intero più vicino, se la coalizione ha ottenuto almeno il 50 per cento 
dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni; spetta il 57,5 per cento dei seggi, 
con arrotondamento della cifra decimale all'intero più vicino, nel caso in cui la 
coalizione abbia ottenuto un numero di voti inferiore al 50 per cento e pari o 
superiore al 40 per cento dei voti validi; spetta il 55 per cento dei seggi, con 
arrotondamento della cifra decimale all'intero più vicino, nel caso in cui la 
coalizione abbia ottenuto un numero di voti inferiore al 40 per cento dei voti 
validi. L'Ufficio verifica che detti seggi siano già stati raggiunti o superati con le 
operazioni di cui alla lettera g); in caso contrario, attribuisce alla coalizione il 
numero di seggi previsti; procede poi, con le stesse modalità previste alle lettere f) 
e g), alla ripartizione dei seggi restanti tra le altre coalizioni ammesse; 
i) procede alla ripartizione dei seggi assegnati ad ogni coalizione tra i gruppi di 
liste collegati nella coalizione stessa. A tal fine calcola la cifra elettorale regionale 
riportata complessivamente dai gruppi di liste collegati in ciascuna coalizione, 
sommando le rispettive cifre elettorali di cui alla lettera e) e divide tale valore per 



il numero di seggi spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità. La parte 
intera del risultato della divisione costituisce i l quoziente elettorale di ciascuna 
coalizione. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste 
collegate per i l quoziente elettorale della rispettiva coalizione ed assegna a 
ciascun gruppo di liste il numero di seggi corrispondente alla parte intera del 
risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente intero sono 
assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra assoluta; sono a tale scopo 
presi in considerazione, e quindi considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi 
di liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero. 
5. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale: 
a) divide il totale dei voti validi espressi a favore dei gruppi di liste ammesse al 
riparto in ogni circoscrizione per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione 
stessa, aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione 
costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale; 
b) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista 
provinciale ammessa al riparto dei seggi per il quoziente elettorale 
circoscrizionale, ed assegna ad ogni lista provinciale il numero di seggi 
corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano 
non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a norma del comma 6, 
lettera b); 
c) determina la cifra elettorale residuale di ciascuna lista provinciale. La cifra 
elettorale residuale di una lista provinciale è uguale alla differenza tra il totale dei 
voti validi attribuiti alla lista nella circoscrizione ed il prodotto del quoziente 
elettorale circoscrizionale per il numero di seggi assegnati alla stessa lista ai sensi 
delle lettere a) e b). Sono da considerare cifra elettorale residuale di una lista 
anche i voti validi attribuiti alla lista che non abbia conseguito seggi ai sensi delle 
lettere a) e b). 
6. Dopo le operazioni di cui ai commi 4 e 5, l'Ufficio centrale regionale: 
a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente 
intero alle liste provinciali ai sensi del comma 5, lettere a) e b). Se tale numero 
supera quello dei seggi spettanti in base alle determinazioni di cui al comma 4, 
lettera i), toglie i seggi in eccedenza: i seggi eccedenti sono sottratti alle liste 
provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi, seguendo 
l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità di 
seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di 
voti validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come 
seggi residui, secondo le disposizioni di cui alla lettera b); 
b) dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente le cifre elettorali 
residuali di cui al comma 5, lettera c), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi 
residui, in corrispondenza alle maggiori cifre elettorali residuali, entro i l numero 
dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere per ciascun gruppo il 
numero di seggi assegnatigli a norma del comma 4, lettera i). L'assegnazione dei 
seggi residui viene condotta a partire dal gruppo di liste provinciali ammesse al 
riparto dei seggi con la minor cifra elettorale regionale. Qualora a seguito delle 
predette operazioni non vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun gruppo di 
liste, i seggi residui sono ripartiti, entro i l numero dei seggi attribuiti ad ogni 
circoscrizione, a partire dalle liste provinciali del gruppo che abbiano ottenuto il 
minor numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo secondo la graduatoria 



crescente del numero dei voti validi riportati dalle altre liste provinciali del 
gruppo. 
7. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi 
spettanti definitivamente ad ognuna delle liste provinciali, sommando per 
ciascuna i seggi già assegnati a norma del comma 5, lettera b) e i seggi residui 
spettanti a norma del comma 6, lettera b). Quindi il presidente dell'Ufficio 
proclama eletti alla carica di consigliere i candidati di ogni lista provinciale 
corrispondenti ai seggi spettanti, seguendo la graduatoria stabilita a norma del 
comma 3, lettera d). 
8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in 
duplice esemplare, i l processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i 
documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti ad 
essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia 
ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del 
tribunale. 
9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice 
esemplare, il processo verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla 
presidenza provvisoria del Consiglio regionale, nella prima adunanza del 
Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella cancelleria 
della Corte di appello. 

(1) La legge è stata impugnata dal Governo innanzi alla Corte Costituzionale con 
ricorso n. 62/2012 (G.U. F serie speciale n. 19/2012), con il quale è stata 
sollevata questione di legittimità costituzionale degli articoli 2, comma 1, e 27, 
comma 1, per violazione dell'articolo 117, terzo corrmia, della Costituzione, in 
materia di coordinamento della finanza pubblica in relazione ai principi 
desumibili dall'articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto legge 13 agosto 2011, 
n. 138 "Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo", convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e 
per contrasto con l'articolo 134 della Costituzione, per aver adottato un intervento 
normativo rispetto ad una questione di legittimità costituzionale pendente avanti 
alla Corte costituzionale. Con ordinanza n. 31/2013 (G.U. P serie speciale n. 
10/2013) la Corte costituzionale ha dichiarato la cessazione della materia del 
contendere in ordine all'articolo 2, comma 1, in quanto la modifica introdotta 
dall'articolo 1 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 47 , è satisfattiva delle 
pretese avanzate dal Governo, e la manifesta infondatezza della questione di 
legittimità dell'articolo 27, comma 1, sia in riferimento all'articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione, in quanto il numero dei consiglieri previsto dalla 
disposizione impugnata rispetta il tetto stabilito dal citato articolo 14 del decreto 
legge n. 138 del 2011, convertito dalla legge n. 148 del 2011, sia in riferimento 
all'articolo 134 della Costituzione, in quanto le competenze della Corte 
costituzionale non sono in alcun modo pregiudicate dall'esercizio della funzione 
legislativa da parte del Consiglio regionale. 
(2) Lettera così sostituita da lett. a) comma 1 art. 4 legge regionale 27 gennaio 
2015, n. 1. 
(3) Lettera così sostituita da lett. b) comma 1 art. 4 legge regionale 27 gennaio 
2015, n. 1. 



Nota all'articolo 2 

Legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 (BUR n. 7/2012) 
NORME PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

Art. 22 - Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale 
regionale. 
Vedi nota all'articolo 1. 

Nota all'articolo 3 

Legge regionale 16 gennaio 2012, n. 5 (BUR n. 7/2012) 
NORME PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E DEL 
CONSIGLIO REGIONALE 

Art. 22 - Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale 
regionale. 
Vedi nota all'articolo 1. 
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